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Referendum,Berlusconipensaalno
EZingarettiaglialleati:bastatrucchi
Il leaderdiFI:«Il tagliounattodemagogico».Leggeelettorale, il pressingdel segretariodem

ROMA «Il presidente Berlusco-
ni non ha detto néNo né Sì né
Nì al referendum sul taglio
dei parlamentari, inutile tirar-
lo per la giacchetta, non è
questa la logica del suo inter-
vento di ieri, sarà l’ufficio di
presidenza del partito nei
prossimi giorni a indicare la
posizione ufficiale», dice Ma-
riastella Gelmini, capogruppo
di Forza Italia alla Camera. Ie-
ri, però, in un’intervista al
quotidiano La Nazione, Ber-
lusconi, in attesa dei sondaggi
che ha già commissionato e
che lo aiuteranno a dire la pa-
rola definitiva, ha lanciato un
preciso messaggio non solo
agli elettori ma anche agli al-
leati di centrodestra, per cer-
care di superare il travaglio in
corso nella coalizione in vista
del referendum del 20 e 21
settembre: il leader della Lega
Matteo Salvini e Giorgia Me-
loni, presidente di Fratelli
d’Italia, si sono già pronun-
ciati apertamente per il Sì,
seppure con sfumature diver-
se. Ma Forza Italia è divisa.
E allora: «Fatto così, come

lo vogliono i grillini — le pa-
role del Cavaliere — il taglio
dei parlamentari rischia di es-
sere solo un atto demagogico
che limita la rappresentanza,
riduce la libertà e la democra-
zia». Il leader di Forza Italia
aggiunge che sta «riflettendo
molto su questo tema: la ridu-
zione dei parlamentari l’ave-
vamo già realizzata noi con la
riforma costituzionale del
2006, cancellata dalla sinistra
con un referendum. Ma quel-
lo era un taglio che si inseriva
in una riforma organica della
democrazia parlamentare...».
Insomma, parole adoperate
con accortezza un po’ per non
rompere l’asse con Meloni e
Salvini, ma anche con la con-
sapevolezza delle possibili ne-
faste conseguenze per il M5S
e l’intero governo laddove do-
vesse prevalere ilNo.
Fibrillazioni, però, che ri-

guardano in queste ore anche
la maggioranza, sul tema del-
la legge elettorale: «Ho gran-
dissimo rispetto per le preoc-
cupazioni per il referendum
senza riforme e sto facendo di
tutto per andare incontro a
queste preoccupazioni — ha
detto ieri a Modena il segreta-
rio del Pd, Nicola Zingaretti,
rivolgendosi indirettamente a
Renzi, ma anche a Di Maio
che antepone il sì al referen-
dum alle regole elettorali —.
È un tema della maggioranza
e del governo Conte, rinnovo
perciò l’appello a rispettare gli
accordi e a fare, senza furbizie
e trucchi, i passi necessari per
garantire che siamo quella
parte che vuole cambiare l’Ita-
lia. Se le cose non vanno, bi-
sogna lavorare per farle anda-
re bene...».
«Alla fine troveremo la sin-

tesi» scommette sull’altro
fronte Mariastella Gelmini,
che al referendum voterà Sì
(«Ma la riforma è incomple-
ta»). Però non sarà facile: vi-
sto che, lo ammette lei stessa,

«in Forza Italia ci sono sensi-
bilità diverse». Il responsabile
economico del partito, Rena-
to Brunetta («Berlusconi dice
che sta riflettendo e fa bene.
Siamo tutti con lui in questa
riflessione»), la capogruppo
al Senato Anna Maria Bernini
e il senatore Andrea Cangini
hanno infatti già detto che vo-
teranno No («E confidiamo
che anche Matteo Salvini —
chiosa Cangini — accolga
l’esortazione di Vittorio Feltri
a scompigliare i piani di Di
Maio e voti No per non sotto-
mettersi alla sottocultura gril-
lina»).
Salvini, però, ha già ribadi-

to che «la Lega voterà Sì come
ha sempre fatto in Parlamen-
to», anche se lascerà agli elet-
tori libertà di coscienza. Una
scelta che alla fine, davanti al
fronte del No che avanza in
Forza Italia, potrebbe fare lo
stesso Berlusconi.

Fabrizio Caccia
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Le reazioni
Gelmini (per il Sì):
decideremo la linea,
non tirate per la giacca
Berlusconi

❞Matteo Salvini
Voterò sì, se qualcuno ritiene
di votare no, liberissimo di farlo
Lamia posizione è stata chiara,
a differenza di Renzi e del Pd

❞GiorgiaMeloni
Un successo del nometterebbe
in difficoltà lamaggioranza,
manon baratto cose in cui credo
con l’utilità di unmomento

❞Silvio Berlusconi
Sto riflettendomolto
sul temadel referendum:
si rischia un atto demagogico
che limita la rappresentanza

StopagliegoismitraStati.Rutelli e laricettadelsoftpower
«Il dialogo contro il rischio di nuovi conflitti». Due giorni di incontri alla FondazioneCini di Venezia

ROMA «In un momento in cui
prevale il pessimismo e si re-
agisce con il “ciascuno con-
tro tutti” affrontando proble-
mi collettivi planetari, dal
Covid al cambiamento cli-
matico, è essenziale favorire
un confronto costruttivo,
uno scambio di idee e di
esperienze, tra diversi prota-
gonisti di diversi campi che
ogg i fa t i cano a t rovare
un’arena di dialogo». France-
sco Rutelli darà il via oggi
pomeriggio a Venezia, nella
Sala degli Arazzi della presti-
giosa e storica Fondazione
Giorgio Cini, alla prima Soft
power conference che durerà
fino a domani, martedì 1 set-
tembre.
Spiega Rutelli, fondatore

del Soft power club: «Il con-
cetto di soft power risale a
trent’anni fa, quando Joseph
R. Nyre, in una stagione
“unipolare” dominata dagli
Usa, propose il valore di un
equilibrio basato anche sulla

reciproca comprensione tra
nazioni, sul dialogo centrato
sul pluralismo e sulla diver-
sità delle culture, della stessa
capacità di fare impresa. Og-
gi tutto è cambiato ma l’in-
terdipendenza globale appa-
re ancora più forte: per con-
tribuire a evitare che l’egoi-
smo e le polar izzaz ioni
radicali portino a nuovi con-
flitti, proveremo a rilanciare
uno spazio di incontro, ri-
cordando a tutti quanto sia
vitale il responsabile uso del-
la Rete e dei social media. In
questo, le nuove generazioni
giocheranno un ruolo essen-
ziale».
Tre le tavole tematiche or-

ganizzate tra oggi e domani:
il cambiamento climatico, il
livello del mare che sale, pos-
sibili soluzioni, il ruolo del-
l’Europa; le industrie della
moda e il loro contributo a
uno sviluppo sostenibile; lo
scenario del post-Covid, il
ruolo delle organizzazioni

internazionali, l’importanza
di un approccio legato al soft
power, la prospettiva di ab-
battere le diseguaglianze.
In apertura, oggi alle 16,

verrà letto il messaggio del
capo dello Stato Sergio Mat-
tarella. Domattina la sede sa-
rà quella della Fondazione

Prada, che sostiene il Club, a
Ca’ Corner della Regina (col
saluto del presidente Prada,
Carlo Mazzi). Chiusura po-
meridiana, di nuovo alla
Fondazione Cini, con il ben-
venuto del suo presidente
Giovanni Bazoli.
Tra i tanti relatori dei tre

tavoli (domani parleranno
Dario Franceschini, ministro
per i Beni culturali, e Roberto
Ciccutto, presidente della
Biennale di Venezia) sono
previsti Antonio Navarra,
presidente Cmcc (Euro-me-
diterranean center on clima-
te change), Erasmo D’Ange-
lis, segretario generale del-
l’autorità di bacino distret-
t u a l e d e l l ’ A p p enn i n o
centrale, Stefano Patuanelli,
ministro per lo Sviluppo eco-
nomico, Ana Luiza M. Thom-
pson-Flores, direttore del-
l’ufficio regionale Unesco
per la scienza e la cultura in
Europa.
In calendario anche il vi-

deo messaggio di Paolo Gen-
tiloni, commissario del-
l’Unione Europea per l’Eco-
nomia e l’intervento da Bru-
xelles di Davide Sassoli ,
presidente del Parlamento di
Strasburgo.

Paolo Conti
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Chi è

● Francesco
Rutelli, 66 anni,
è stato ministro
dell’Ambiente
(1993), poi per
i Beni culturali
(2006-2008) e
in precedenza
sindaco di
Roma (1993-
2001). Dal
2016, presiede
l’Associazione
nazionale
industrie
cinematogra-
fiche audiovi-
sive
e multimediali

La presidente Cartabia

«Agimmosull’aiuto al suicidio
perché il Parlamentonon lo fece»

L a Corte costituzionale
è stata costretta a
intervenire nel 2019,

aggiornando le norme
sull’aiuto al suicidio, per
riempire un vuoto sul quale
il Parlamento non
legiferava. A sottolinearlo,
intervistata da Paolo Mieli a
Rosignano Solvay (Livorno),

è stata la presidente della
Consulta, Marta Cartabia,
alla consegna del premio
speciale di Cultura politica,
intitolato a Giovanni
Spadolini. «L’idea ci è stata
suggerita da quanto fatto
dalla Corte suprema del
Regno Unito», ha detto
Cartabia. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Consulta
Marta Cartabia,
57 anni

Le posizioni nel centrodestra

Primo piano I partiti
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